
PROCEDIMENTO PER 
RECLAMO

Artt. 14-ter e 35 ord. penit.



RATIO E NATURA

Le procedure di reclamo nascono dall’esigenza di 
tutelare la sfera giuridica soggettiva del detenuto 
da atti posti in essere dall’amministrazione 
penitenziaria

Il riconoscimento sostanziale della titolarità di 
diritti porta al riconoscimento formale della 
facoltà di agire per la tutela giurisdizionale dei 
propri diritti
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CARATTERI

Il PROCEDIMENTO PER RECLAMO identifica 
procedure giurisdizionali differenziate a seconda 
della situazione giuridica che necessita di tutela

• Referente giurisdizionale è il MAGISTRATO DI SORVEGLIANZA 
(concentrazione della tutela dinanzi ad un unico organo, tanto in caso 
di diritti soggettivi che di interessi legittimi)

• Dal punto di vista delle garanzie accordate, il procedimento per 
reclamo decreta l’inadeguatezza del procedimento di 
sorveglianza per la tutela di qualunque posizione giuridica
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EVOLUZIONE NORMATIVA
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Previsione 
originaria
Art. 35

Legge 
663/1986 
Art. 14-ter

D.l.
146/2013 
Art. 35-bis

D.l.
92/2014 
Art. 35-ter



TIPOLOGIE PROCEDIMENTALI

Reclamo generico

Art. 35

Reclamo avverso la 
sorveglianza particolare

Art. 14-ter

Reclamo giurisdizionale 

art. 35-bis

Rimedio risarcitorio 

art. 35-ter
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RECLAMO GENERICO CON 
PROCEDURA DE PLANO

ART. 35 ORD. PENIT.

Oggetto

• riguarda ogni tipo di doglianza del detenuto

Destinatari

• Direttore

• Provveditore regionale

• Capo dipartimento dell’amministrazione penitenziaria

• Ministro della Giustizia

• Magistrato di sorveglianza

• Autorità giudiziarie e sanitarie in visita all’istituto

• Garante nazionale e garanti regionali dei diritti dei detenuti

• Presidente della Giunta regionale

• Capo dello Stato
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AMBITO DI APPLICAZIONE

Violazioni di posizioni 
giuridiche soggettive 
non inquadrabili tra i 

diritti soggettivi

(tocca qualunque aspetto 
della vita detentiva)

Violazioni non 
prodotte da uno 

specifico atto 
dell’amministrazione 

penitenziaria 

(rimedio residuale)
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PROFILI PROCEDURALI

Istanza libera nella forma (reclamo scritto o orale)

procedimento de plano, privo di ogni formalità processuale e di 
contraddittorio

decisione finale priva di motivazione e inoppugnabile, attesa la 
natura amministrativa e non giurisdizionale del provvedimento
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RECLAMO EX ART. 14-TER

• provvedimento che dispone il regime di 
sorveglianza particolareOggetto

• entro 10 gg. dalla comunicazione del 
provvedimento

• nessuna indicazione sulla forma, che 
pertanto è libera

Tempi e 
formalità

9



PROFILI PROCEDURALI
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non ha efficacia sospensiva

procedimento in camera di consiglio

partecipazione del difensore e del pubblico ministero (no 
dell’interessato)

per quanto non previsto si applicano le regole del procedimento di 
sorveglianza



DECISIONE

• inammissibilità

• rigetto

• accoglimento

ordinanza ricorribile per 
cassazione, secondo le 

regole del procedimento di 
sorveglianza

• termine poco incisivo perché semplicemente ordinatorio

deve intervenire entro 10 
gg. dalla ricezione del 

reclamo 

• Reclamo (con motivi, essendo equiparabile ad una impugnazione)

• cartella personale del detenuto

• memorie presentate

• deduzioni delle parti presenti

piattaforma decisoria
costituita da
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SINDACATO DEL TRIBUNALE DI 
SORVEGLIANZA

AN della sottoposizione a 
sorveglianza particolare

QUOMODO (congruità e stretta 
necessità delle restrizioni)
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